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r TORNATA DEL 15 GIUGNO 1866 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE AVVOCATO MARI. 

SOMMARIO. Seguito delia 'discussione del progetto di legge per la soppressione delle corporazioni religiose — 
Il deputato Restelli ripetela sua proposta sull'ordine della discussione, la quale, oppugnata dai deputati 
Lovito e Cordova,è ritirata — Istanza del deputato Lanza Giovanni — Proposizione del deputato Venturelli 
per il cambiamento dell'orario delle sedute, approvata — Proposta d'ordine del deputato Sanguinetti, respinta 
— Approvazione degli articoli 12, 13, 14 e 15 — Emendamento del deputato Cordova all'articolo 16, accettato 
dopo osservazioni dal relatore Raeli — Emendamento del deputato D'Ondes-Reggio all'articolo 17, respinto 
dal ministro guardasigilli, dal relatore e dalla Camera — Sull'articolo 18 parlano i deputati Panattoni, Raeli, 
relatore, Di San Donato, Camerini ed il ministro per l'istruzione pubblica — Emendamenti del deputato Castelli 
Luigi, approvati — Emendamento del deputato Sanguinetti all'articolo 19, ritirato — Emendamenti dei de-
putati Greco-Cassia, Venturelli, Carboni, Mellana, Majorana-CaJatabiano, Luzi, D'Ondes-Reggio, Demaria, 
Marchetti, Berardi, Gibellini, e dei ministri per le finanze e per l'interno all'articolo 20 relativo alla desti-
nazione dei fabbricati ai comuni od allo Stato — Osservazioni del ministro di grazia e giustizia, e dei 
deputati Raeli, relatore, Lanza Giovanni, D'Ondes-Reggio, Pisanelli, Castagnola e del ministro di grazia 
e giustizia — Approvazione e reiezione di emendamenti — Si approva l'articolo 20 emendato. 

La seduta è aperta alle ore 2 1/2 pom. 
MACCHI, segretario, dà lettura del processo verbale 

della seduta pomeridiana d'ieri, che è approvato. 
GRAVINA, segretario, espone il sunto delle seguenti 

petizioni : 
11.292. 30 uscieri di tribunali e di preture delle 

Provincie lombarde ricorrono per ottenere modificato 
l'articolo 287 della legge 6 dicembre 1865 sul nuovo 
ordinamento giudiziario, e per l'applicazione a loro fa-
vore della legge sulle pensioni. 

11.293. 978 abitanti di vari comuni della diocesi di 
Fiesole domandano la conservazione degli ordini reli-
giosi e dei beni ecclesiastici. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE SUL PROGETTO DI LEGGE PER 
LA SOPPRESSIONE DELLE CORPORAZIONI RELIGIOSE. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di legge relativo alla soppres-
sione delle corporazioni religiose 

La discussione rimase sospesa all'articolo 12. 
Leggo questo articolo : 
« La presa di possesso sarà eseguita secondo le 

norme da stabilirsi in un regolamento approvato per 
decreto reale sopra proposta dei ministri di grazia, giu-
stizia e dei culti, e delle finanze. 

SESSIONE DEL 1866 — CAMERA DEI DEPUTATI — Discussioni 395 

MOZIONE D'ORDINE. 
RESTELLI. Domando la parola per una mozione d'or-

dine. 
VENTURELLI. Domando io pure la parola per una 

mozione d'ordine. 
PRESIDENTE. Parli l'onorevole Restelli. 
RESTELLI. Io ebbi già l'onore di fare ieri la mozione 

d'ordine, quella stessa che ha prevalso in questa Ca-
mera per la legge di registro e bollo. Oggi non ho che 
a ripeterla dichiarando anticipatamente che, siccome 
la proposta tende ad abbreviare la discussione e vota-
zione, così quando avvenisse che una discussione si 
impegnasse intorno ad essa, io la ritirerò. 

LOVITO. Non ostante le riserve di cui 1' onorevole 
Restelli circonda stamane la proposta fatta ieri sul fine 
della seduta, siccome sulla proposta deve intervenire 
il voto della Camera, io mi permetterò di esporle al-
cune osservazioni. E primamente mi permetta la Ca-
mera di restare discretamente maravigliato della insi-
stenza dell' onorevole Restelli nella proposta che ora 
ci ripete, e che non ha nessuna analogia col sistema 
che noi abbiamo adottato sulla legge delle tasse di 
bollo e registro. 

Infatti la Camera ricorderà che su quella proposta 
essa ha deciso che sarebbe discusso unicamente sui 
punti controversi tra la Commissione ed il Ministero, 
poiché stavano di fronte due proposte, una della Com-
missione, l 'altra del Ministero, tra cui essenzialmente 
esisteva disaccordo; ma sul secondo progetto che la 


